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dre per dissensioni co’ suoi fratelli. Per cotal guisa la Zeta ¢ sta-
ta la culla, e il retaggio avito de’ Nemanja.

Frattanto era sorta una lotta fra Nemanja, e la sua paren-
tela ; lotta che ha grande importanza per la storia serba.

Nella Zeta, luogo di nascita de’ Nemanja, come anche in
generale nelle contrade meridionali ed occidentali serbe, il cattoli-
cismo era a quell’ epoca pit diffuso che ne’ tempi posteriori.

Cosi avvenne che un sacerdote cattolico battezzasse Nema-
nja, ma, venuto nella Rascia, ove la massa della popolazione era
di rito greco, si fece ribattezzare col rito orientale.

Tre volte insorsero i parenti contro Nemanja; ma egli (nel
[173) vinse i suoi nemici, e in questa lotta gli soccombette an-
che 1l fratello maggiore.

Infrattanto Nemanja stringe awmicizia con Emanuele, impera-
tore bisantino, a cui rimane fedele.

Di mano in mano Nemanja va allargando il suo potere, per-
seguita e schiaccia la setta de’ Bogomili (Patareni) nata, e cre-
sciuta nella Bulgaria, fa che nella Serbia siavi una sola fede e
vuole che la religione presso i serbi divenga nazionale, e che fe-
de e nazionalita s’ immedesimino in una sola idea.

Nemanja viuni Dioclea e la Dalmazia, indi la Zeta, e pil
tardi la Tribunia, € la Zabnlmta, una parte settentrionale "dell’ o-
dierna Albania, e piu tardi 8 impossesso dei distretti, posti intor
1o a Prizren, e a Nisa, e li sottomise al suo potele.

Nel 1186 I 1mperatore Isacco sconfisse I armata del Nema-
nja, ma questi, comecché battuto, cedette una piccola parte de’
paesi conquistati.

Nemanja conchiude la pace, e fa che suo figlio Stefano spo-
si Eudosia, figlia al fratello dell’ Imperatore Alessm

Stefano, il primo coronato.

Nel 1195 in una grande assemblea, alla quale erano inter-
venuti i rappresentanti di tutt’ i ceti della nazione serba, il Ne-
manja proclama a suo successore il primogenito suo figlio Stefano.
Contemporaneamente assegna al secondogenito Vukan la Zeta con
una parte della Zahulmia:

Stefano Nemanja poscia si portd a Studenica, si vesti 1’ abi-
to monastico il 25 marzo 1195, prese il nome di Suneone 8i tra-
sferi nel convento di Batoped sul celebratissimo monte Athos ove
edificd il monastero di Hilendar, ¢ mori il 13 Febbrajo 1200

Frattanto Vukan, qual snguorc della Zeta, sentendosi abba-
stanza forte per togliere a suo fratello Stefano la dignita di Gran-
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